
Comune di Dorno

Organo di revisione

Verbale n.2 del 27/01/2025

PARERE DELL ?ORGANO DI REVISIONE SULLA SEZIONE
'PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PtrRSONALE
IIDEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA IE

ORGANIZZAZIONE (PIAO) eoe 6-sos7 .

L'Organo di revisione Dott Marco Tombola nominato con delíberazione n'. 79 del 27/12/2A23 per it

triennío in corso

riunito per rilasciare íl parere di competenza ai sensi dell'art. 239, comma 1, lett. b) del D.lgs.

267/2000

Visti

l'art.79, comma 8, della L. n.445/2001 che dispone che gli organi di revisione contabile

degli enti locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di

personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa

di cui all'articolo 39 della L. n. 449/L997 e successive modificazioni e che eventuali

deroghe a tale principio siano analiticamente motivate;

l'art. 6, comma 2, del D.lgs. 165/2001 secondo cui <<Allo scopo di ottimizzare I'impiego

delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di perfarmance organizzativa,

efficienza, economicitù e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbtiche

adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione

pluriennole delle attivitù e della performonce, nonché con le linee di indirizzo emanate ai

sensi dell'articolo 6-ter. Quoloro siano individuate eccedenze di personale, si opplíca

l'articolo 33, Nell'ombito del piano, Ie amministrazioni pubbtiche curano l'ottimale

distribuzione delle risorse umdne attroverso la coordinato attuazione dei processi di

mobilitù e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui

all'articolo 35, comma 2. ll piano triennale indica le risorse finanziarie destinate
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all'attuazione del piono, nei limiti delle risorse quantificate sullo base della spesa per il

personale in servizio e di quelle connesse alle facoltù assunzionali previste a legislazione

vigente>>;

l'art. 33, comma 2, del D.L. 34/20L9 secondo il quale <<i comuni possono procedere ad

assunzioni di personale o tempo indeterminato in caerenza con i pioni triennali dei

fabbisogni di personole e fermo restando íl rispetto pluriennale dell'equilibrio

di biloncio asseveroto dall'organo di revisione, sino od una speso complessiva

per tutto il personale dÌpendente, al lordo degli oneri riflessi a carico

dell'amministrazione, non superiore ol valore saglia definito come percentuale,

differenziato per fascio demografica, della media delle entrate correnti relotive ogli

ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto det fondo crediti dubbia esìgibilitù

stanziato in bilancio di previsione>;

l'art. 1, comma 557, della L. n.296/2006, che recita <<Ai fini del concorso delle autonomie

regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli entí sottoposti ol patto

di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo deglÌ oneri

riftessi o carico delle amministrazioní e dell'tRAP, con esclusione degli oneri relativi ai

rinnovi contrattuoli, garontendo il contenimento della dinomica retributiva e

occupazionale, con azioni da modulare nell'ombíto della propria autonomia (omissis)>>;

l'art. 1, comma 557-ter, della L. n.296/20AG che prevede che, in caso di mancato rispetto

del comma 557, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4 del D.L.tt2/20O8,

convertito con modificazioni nella L. I33/2AOB, ovvero, <<in caso di mancoto rispetto del

patto di stabititù interno nel!'esercízio precedente è fatto divieto ogli enti di procedere od

assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsívoglia tipologia contrattuale, ivi

compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuotiva e di somministrozione,

anche con ríferimento ai processi di stabilizzazione in otto, È fatto altresì dÌvieto ogli enti

di stipulare controtti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della

p re se nte d i s posi z i o n e >> ;

l'art. 1, comma S|7-quater, della L. 296/2006 che dispone che <Ai fini dell'applicozione

del comma 557, a decorrere dall'anno 20U gli enti assicurano, nell'ambito della
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programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di

personale con riferimento ol valore medio del triennio precedente alla dato di entroto in

vigore della presente disposizione>;

l'art. L, comma 562, della L.296/2006 secondo cui <<Per gti enti non sottoposti alle regole

del potto di stabilità interno, le spese di personale, a[ lordo degli oneri riftessí a carico

delle ammínístrazioní e dell'IRAP, con esclusione degti onerí relativi ai rinnovi contrattuali,

non devona superqre il corrispondente ammontare dell'unno 2008.61i entt di cui ol primo

periodo possono procedere oll'assunzione di personale nel limite delle cessazioni di

rapporti di lovoro a tempo indeterminato complessivdmente intervenute nel precedente

anno, ivi compreso il personole di cui al comma 558> [per i comuni con popolazione

inferiore a 1.000 abitantil;

il D'M. t7-03.2020 che ha provveduto ad <<indivÌduare i valori soglia, differenziati per

foscia demografica, det rapporto tra speso complessiva per tutta il
personale, al lordo degli oìrteri riflessi o carico

dell'amminístrazione, e la media delle entrate correnti relative aglí uttimi tre rendiconti

approvati, considerate al netto det fondo crediti di dubbia esigibilità stqnziato

in bilancio di previsione, nonché od lndividuare le percentuali massime onnuali di
incremento della spesa di persanole a temp6 indeterminato per i comuni che si
collocano ol di sotto dei predetti valori soglia> (i cui contenuti sono stati chiariti altresì

nella ci rcol a re del M in istero dell,lnterno g.05.2020) 
;

l'art' 6 del D.L. 8a/2ozL secondo il quale <<Per assicurare la qualitù e lo trasporenzo

dell'ottività amministrativa e migliorare la quafiù dei servizi ai cittadini e alle imprese e
procedere allo costante e progressivo semplificozione e reingegnerizzozione dei
processi anche in materia di diritto di occesso, Ie pubbliche amministrazioni ...

entro il 37 gennaio di ogni anno adottano il Piano integroto di attivítà e

organizzazione>>;

il Decreto 30.06.2022 n " 132 della Presidenza del consiglio dei ministrí - Dipartimento
della Funzione Pubblica <<Regolamento recante definizione del contenuto del piono

integrsto di attività e organizzazionerr;
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' il principio contabile n" 4/I dell'armonizzazione contabile in forza del quale </o

progrommozione delle risorse finanziarie per tutti gli anni prevlsti dal Dup, da destinare

aifabbisogni di personole è determinata sulla base della spesa per il personale in servizío

e di quello connessa alle facoltù assunzionoli previste a legislozione vigente, tenendo

conto delle esigenze di funzionatità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior

funzionamento dei servizi. La programmazione di tati risorse finanziarie costituisce il
presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di personale del

bilancio di prevísione e per Ia predisposizione e I'opprovazione del piano triennale dei

fabbisogni di personale nell'ambito della sezione organizzazione e Capitole umono del

Piano integrato di attivitù e organizzazione (P|AO) di cui all'articolo 6 del decreto-tegge g

giugno 2027, n. 80, convertito, con modificozioni, dalla tegge 6 agosto 2021, n. j.l3>;

' le <<Linee di indirizzo per l'individuazione dei nuovífabbisogni professionali da porte dette

a m m i n istra zi o n i pu b bl iche> del ZZ.O7 .2022;

r la Sentenza delle Sezioni riunite in sede giurisdizionale in speciale composizione n.

7/2O22/DELC secondo la quale I'equilibrio pluriennale di bilancio rilevante ai fini
dell'articolo 33, comma 2, del D,L. 34/2019 per le assunzioni di personale a tempo

indeterminato è funzionale ad attestare la concreta sostenibílità dei maggiori oneri di

personale che f'ente intende stanziare nel bilancio per il quale è necessario l,atto di

asseverazione da parte defl'Organo di revisione;

Esaminata

la proposta di piano difabbisogno di personale (ricompreso all'interno del piano integrato di

attività e organizzazione - p.l.A.o.) che non prevede assunzioni

Considerato che

nonostante le capacità assunzionali dell'Ente vi è una deficitarietà di cassa che non
consente, in ogní caso, nuove assunzioni
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Osservato che:



I si ritiene adeguata l'assunzione di un arco temporale di riferimento triennale, alla luce

delle caratteristiche dell'Ente, della gestione finanziaria e del suo sviluppo nel corso del

tempo;

L'organo di revisione assevera il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio ed esprime

parere favorevole con i seguenti rilievi:

invita a porre molta attenzione alla disponibilità di cassa che versa in una situazione

di tensione costante e non consente l'assunzione di personale. E' necessario un

costante monitoraggio al fine di evitare che tale situazione influisca negativamente

sugli equilibri di bilancio;

Albuzzano 27/Ot/2O25

L'Organo di revisione

Dott. Marco To la
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